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Rundschreiben

Con lo scopo di attenuare il più possibile la crisi economica venutasi a creare in conseguenza
del diffondersi del coronavirus, che grava su famiglie e imprese, la Giunta Provinciale ha rag-
giunto  un  accordo  con  i  tre  principali  istituti  bancari  altoatesini  e  con  le  cooperative  di
garanzia, al fine di erogare liquidità a favore dei cittadini e dell'economia locale. 

Qui di seguito riepiloghiamo le misure di sostegno ed aiuto alle imprese e liberi professionisti,
disponibili accedendo al sito www.siriparte.provincia.bz.it .

Le misure previste a livello locale si affiancano a quelle già previste a livello nazionale1, di cui
riportiamo una breve sintesi al punto 3. della presente circolare.   

1 Contributo a fondo perduto per piccoli imprenditori e professionisti
Come già comunicato2, le aziende ed i professionisti devono  dotarsi di una propria identità di-
gitale (SPID) al fine di poter presentare le domande  online attraverso la piattaforma myCivis.
Le domande possono essere presentate dal legale rappresentante della società o da una persona
delegata a farlo. In tal caso, è necessario creare una delega nell'area personale (Il mio profilo)
myCIVIS. 

Settori interessati dal provvedimento3: Artigianato, Industria, Commercio, Servizi, Turismo.

Condizioni:

• Un calo del fatturato di almeno il 50 per cento nel mese di marzo, aprile o maggio
2020, rapportato allo stesso periodo dell’anno precedente. Il sussidio dovrà essere re-
stituito, maggiorato degli interessi, se in tutto l’anno 2020 non si sarà verificato un calo
di fatturato di almeno il 20%. 

• Il fatturato è definito come la somma delle fatture, delle ricevute, dei compensi e degli
incassi giornalieri emessi, indipendentemente dall’incasso dei relativi importi. 

1 DL 18/20 c.d. “Cura Italia” e DL 23/2020 c.d. “Decreto Liquidità”
2 Vedi la nostra circolare n. 49/2020 del 14.04.2020

3 http://www.provincia.bz.it/it/servizi-a-z.asp?bnsv_svid=1036124   
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• Per richiedenti che hanno iniziato l’attività nel 2019 non è richiesta la dimostrazione
del  calo  di  fatturato.  Devono  però  aver  raggiunto  un  fatturato  medio  di  almeno
1.000,00 € per ogni mese di attività fino alla fine di febbraio 2020.

Misura del contributo:

• 3.000,00 € per richiedenti che hanno iniziato l’attività nel corso del 2019;

• 5.000,00 € per richiedenti che nel 2019 hanno impiegato fino a due addetti;

• 7.500,00 € per richiedenti che hanno impiegato nel 2019 più di due e fino a quattro ad-
detti;

• 10.000,00 € per i richiedenti che hanno impiegato nel 2019 più di quattro e fino a cin-
que addetti.

Beneficiari: Liberi professionisti, lavoratori autonomi, imprese individuali, società di persone
o di capitale che svolgono un’attività in provincia di Bolzano, che.

1. hanno iniziato l’attività prima del 23 febbraio 2020;
2. hanno  raggiunto  nell’ultimo  esercizio  finanziario  disponibile  un  reddito  imponibile

massimo di 50.000,00 €. 85.000,00 € per società con più di 1 socio e imprese famiglia -
ri (*vedi specifica sotto); 

3. hanno raggiunto un fatturato minimo di 10.000,00 € nell’ultimo esercizio finanziario
disponibile;

4. hanno impiegato nel 2019 fino a un massimo di cinque addetti a tempo pieno (espressi
in unità lavorative/anno – ULA - complessivi dell’impresa richiedente. Comprende i
dipendenti dell’impresa, le persone che lavorano per l’impresa, i proprietari gestori e
soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa. Dal computo sono esclusi gli ap-
prendisti).

*Il reddito imponibile si calcola (specifica del soprastante punto 2):
• per imprese individuali, liberi professionisti o lavoratori autonomi, alla somma dei red-

diti imponibili di cui ai relativi quadri per la determinazione del reddito derivanti dalle
attività  continuative quale libero professionista  o d’impresa (Quadri RG, RE, RF e
LM).

• per le società, al reddito imponibile, cui devono essere aggiunti i compensi Co.co.co.
dei soci, che in sede di determinazione del reddito erano stati portati in detrazione.

• per imprese che hanno iniziato l’attività nel corso del 2019, viene calcolato sulla base
di una stima.

2 Prestiti immediati oppure differimento e proroga di prestiti bancari già
in essere

Al momento dell’inoltro della  richiesta  tutti  i  soggetti  devono essere in bonis e non avere
posizioni  debitorie  classificate  come  esposizioni  deteriorate,  ripartite  nelle  categorie
sofferenze,  inadempienze  probabili,  esposizioni  scadute  e/o  sconfinanti  deteriorate,  ad
eccezione per le anomalie ammissibili a garanzia/controgaranzia del Fondo di garanzia ex. L
662/96.

Destinatari sono:
• le micro, piccole e medie imprese, che soddisfano i requisiti indicati dalla disciplina

comunitaria  in materia  di  aiuti  di Stato a favore delle PMI, determinati  dai relativi
decreti del Ministero delle attività produttive e del Ministero delle politiche agrarie e
forestali, iscritte al registro delle imprese e aventi sede o unità produttiva in Provincia
di Bolzano alla data del 9 marzo 2020.

• le  imprese  di  maggiori  dimensioni  rientranti  nei  limiti  dimensionali  determinati
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dall’Unione  europea  ai  fini  degli  interventi  agevolati  della  Banca  europea  per  gli
investimenti  (BEI)  a  favore delle  piccole  e  medie  imprese  iscritte  al  registro  delle
imprese, aventi sede o unità produttiva in Provincia di Bolzano alla data del 9 marzo
2020.

• i  liberi  professionisti  -  e  relative  società  tra  professionisti  e  lavoratori  autonomi
residenti nella Provincia di Bolzano alla data del 9 marzo 2020.

Qui di seguito riportiamo le misure che sono state previste al fine di creare nuova liquidità4:

2.1 Microcredito fino a 35.000 euro – prestito immediato

Tutte le imprese ed i liberi professionisti interessati possono ottenere dalla banca un prestito
immediato con durata massima di 5 anni, dei quali i primi due a tasso zero. Questo perché gli
interessi  del  primo anno saranno a carico  della  banca  e  quelli  del  secondo a  carico  della
Provincia. A partire dal terzo anno il tasso sarà dell'1,25%. Ciò equivale a un tasso fisso medio
dello 0,75% per 5 anni. È escluso qualsiasi tipo di spesa o di costi aggiuntivi. Il rimborso del
capitale inizia solo dal secondo anno. 
Il mutuo è garantito per il 90% dalle due cooperative di garanzia altoatesine, Confidi e Garfidi,
ed  erogato  con  procedura  semplificata  entro  pochi  giorni.  La  richiesta  va  presentata
direttamente alla propria banca.

2.2  Moratoria e allungamento dei prestiti bancari in essere

I tre principali  istituti  di credito altoatesini  provvederanno immediatamente a sospendere o
allungare tutti i contratti di mutuo in essere. Questa misura costituisce uno sgravio immediato
per famiglie e imprese.

2.3 Prefinanziamento per crediti fino a 800.000 euro

Le condizioni per  prestiti fra 35.000 euro e 800.000 euro saranno concordate con le banche
non appena il decreto statale farà chiarezza. Nel frattempo, le imprese possono ricevere un
prefinanziamento della durata di 6 mesi, a tasso zero, per prestiti fino a 800.000 euro.

2.4 Moratoria dei mutui concessi dal fondo di rotazione per l'economia

Alle imprese di tutti i settori economici viene concessa la sospensione fino a 24 mesi del paga-
mento della quota capitale relativamente a mutui o finanziamenti  leasing agevolati concessi
dal fondo di rotazione per l’economia (legge provinciale 15 aprile 1991, n. 9).

La sospensione può riguardare quattro rate semestrali nel caso di mutuo e 24 rate mensili nel
caso di finanziamento leasing con decorrenza dall'entrata in vigore del Decreto legge 17 marzo
2020, n. 18. La concessione della suddetta sospensione comporta il prolungamento proporzio-
nale della durata del mutuo, rispettivamente del finanziamento leasing. Il vantaggio economico
corrispondente al rientro posticipato della quota di capitale della Provincia costituisce un con-
tributo.

Requisito  per  la  concessione  della  sospensione  è  una comunicazione  con  parere  positivo
dell’istituto di credito o istituto di leasing con il quale è stato stipulato il mutuo o il contratto di
leasing, da inoltrarsi entro il 31.12.2020.

Contatti:

•Turismo: Ivo Degiorgis, tel. +39 0471 413764

•Artigianato: Elena Lucio, tel. +39 0471 413650

4  https://siriparte.provincia.bz.it/crediti-bancari-mutui.asp
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•Commercio: Astrid Götsch, tel. +39 0471 413768

•Industria: Claudia Busellato, tel. +39 0471 413700

Misure di semplificazione e flessibilizzazione:

2.5 Misure di semplificazione - Liquidazione contributi

Nell’ottica della massima semplificazione e celerità dei procedimenti amministrativi la liqui-
dazione dei contributi relativi a tutte le agevolazioni (Leggi provinciali 13 febbraio 1997, n. 4,
e 28 novembre 1973, n. 79) potrà avvenire anche sulla base di un elenco riepilogativo delle
spese sostenute, dal quale devono emergere i dettagli essenziali della documentazione di spe-
sa, e al quale è allegata una dichiarazione del richiedente l’agevolazione, che attesta che le
predette spese sono state sostenute.

2.6 Flessibilizzazione di regole

Investimenti aziendali, agevolati nell’ambito del bando 2019 o che verranno agevolati sul ban-
do 2020 si intendono realizzati  anche se nel relativo anno di riferimento è stato fatto solo
l’ordine degli stessi (prima si richiedeva anche almeno il 20% di acconto). Questo punto non
riguarda il turismo.

Le penalizzazioni qualora non si realizzi una percentuale minima delle spese ammesse a con-
tributo sono sospese (riduzione contributi per investimenti aziendali e comprensori sciistici,
esclusione per due anni dalle agevolazioni per le fiere). Questo punto non riguarda il turismo.

Spese già sostenute per iniziative che non hanno luogo vengono agevolate comunque. Si tratta
della partecipazione a fiere (per queste iniziative ampliamo la tipologia delle spese ammissibi-
li), iniziative di formazione, altre manifestazioni ai sensi della legge provinciale 79/73.

Le categorie di "nuova impresa" e di "successione di impresa", per le quali sono previsti mutui
per la costituzione di liquidità, vengono ampliate.

Contatti:

•Turismo: Hansjörg Haller, tel. +39 0471 413780

•Artigianato: Elena Lucio, tel. +39 0471 413650

•Commercio: Astrid Götsch, tel. +39 0471 413768

•Industria: Claudia Busellato, tel. +39 0471 413700

3 Misure di sostegno finanziario previste a livello nazionale
Come precisato, le misure adottate a livello locale si affiancano a quelle previste a livello na-
zionale con appositi decreti legge. 

3.1 Moratoria su finanziamenti, mutui e leasing

Con il DL “Cura Italia”5 è stata disposta una moratoria straordinaria sui mutui e finanziamenti

5 Art. 56 del DL 18/2020
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volta ad aiutare le micro, piccole e medie imprese6 ed i lavoratori autonomi7 aventi sede in Ita-
lia. 

In particolare, viene previsto che: 
• le aperture di credito accordate “sino a revoca” e i prestiti accordati a fronte di anticipi

su crediti esistenti alla data del 29.2.2020 non possono essere revocati in tutto o in par-
te fino al 30.9.2020;

• i contratti di prestito non rateale con scadenza anteriore al 30.9.2020 sono prorogati,
unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30.9.2020
alle medesime condizioni; 

• è sospeso fino al 30.9.2020 il pagamento delle rate o dei canoni di leasing, in scadenza
prima del 30.9.2020, per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale.

A tal fine va presentato un apposito modulo all’istituto di credito.

Per poter usufruire della moratoria  deve trattarsi di  imprenditori/lavoratori autonomi in “bo-
nis”, avvero in regola con le proprie posizioni debitorie.

3.2 Erogazione finanziamenti garantiti

Il “Decreto Liquidità”8 ha introdotto alcune misure volte, fino al 31.12.2020, a facilitare il pro-
cesso e ad incrementare il volume di concessione di finanziamenti alle imprese e agli esercenti
arti e professioni, da parte di banche e altri intermediari finanziari autorizzati all’esercizio del
credito, mediante la concessione di garanzie statali.

3.2.1 Beneficiari

Possono beneficiare delle disposizioni tutte le imprese con un numero di dipendenti non supe-
riore a 499. Sono escluse quelle che presentano esposizioni classificate come “sofferenze” ai
sensi della disciplina bancaria.

3.2.2 Importo massimo garantito

L’importo massimo che può essere garantito per singola impresa è di 5 milioni di euro.

3.2.3 Percentuale di garanzia delle copertura

La percentuale di copertura di garanzia diretta da parte della Stato è del 90% per finanziamenti
aventi le seguenti caratteristiche:

• un ammontare non superiore all’importo maggiore tra:
◦ il 25% del fatturato del beneficiario nel 2019;
◦ il doppio della spesa salariale annua del beneficiario nel 2019 (compresi gli oneri

sociali e il costo del personale che lavora nel sito dell’impresa, ma che figura for-
malmente nel libro paga dei subcontraenti);

◦ il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento
• una durata fino a 72 mesi.

La garanzia del 90% può essere cumulata con un’ulteriore garanzia concessa da Confidi o altri
soggetti  abilitati  al  rilascio  di  garanzie,  sino  alla  copertura  del  100%  del  finanziamento
concesso.

6 “micro, piccole e medie imprese”, come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea 6.5.2003 n. 2003/361/CE, cioè le
imprese che:
• hanno meno di 250 occupati e
• hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro.

7 Come chiarito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
8 Art. 13 del DL 23/2020
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• in favore dei soggetti beneficiari con ammontare di ricavi non superiore a 3,2 milioni
di euro;

• per prestiti di importo non superiore al 25% dei ricavi del soggetto beneficiario.

3.2.4 Finanziamenti fino a 25.000 euro – garanzia statale del 100%

Limitatamente  alle  richieste  di  garanzia  per  finanziamenti  di  importo  non  superiore  a
25.000,00 euro (fermo restando il rispetto del tetto massimo del 25% dei ricavi o compensi del
soggetto beneficiario) è previsto che la copertura della garanzia statale possa arrivare a coprire
il 100% dell’importo finanziato9. Le caratteristiche del finanziamento devono essere le seguen-
ti: rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall’erogazione; durata fino a 72 mesi ed un
particolare tasso di interesse agevolato.

Per questi finanziamenti è previsto anche un iter procedurale accelerato, nel senso che il rila-
scio della garanzia dovrebbe essere automatico. È previsto che il soggetto finanziatore possa
erogare il finanziamento con la sola verifica formale del possesso dei requisiti, senza attendere
l’esito dell’istruttoria del Fondo statale di garanzia.

Saremo lieti di aiutarVi a chiarire i requisiti e a redigere la domanda.

Rimaniamo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e porgiamo
cordiali saluti

Winkler & Sandrini
Dottori Commercialisti e Revisori Contabili

9 Art. 13 lett m) DL 23/2020
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